
SERVIZIO DI ELISSOCCORSO 

MISURE GENERALI DI TUTELA 

Gli interventi di personale esterno di ditte appaltatrici, collaboratori non dipendenti, volontari, 
ecc. presso l’Azienda ULSS 9 comportano rischi differenziati a seconda delle operazioni da 
eseguire e degli ambienti dove queste si svolgono.  
Le misure di sicurezza atte a ridurre questi rischi vanno pertanto definite caso per caso 
seguendo specifiche procedure operative, che possono prevedere anche l’uso di idonei 
dispositivi di protezione collettiva ed individuale, approvate dal Responsabile dell’appalto 
dell’ULSS, ovvero dal Responsabile del settore che ha richiesto l’intervento e, ove necessario, 
dal Responsabile del Servizio  Prevenzione Protezione. 
Nell’ambito degli adempimenti previsti dal Decreto legislativo 81/2008 il datore di lavoro ha 
provveduto a redigere uno specifico documento “Informazione sui rischi specifici esistenti 
nell’ambiente di lavoro oggetto dell’appalto e sulle misure di prevenzione e di emergenza 
adottate”, che resta a disposizione di eventuali richiedenti aventi titolo presso il Servizio di 
Prevenzione e Protezione. 
Comunque deve essere cura dell’Appaltatore e di tutto il personale esterno in genere adottare 
tutte le precauzioni richieste dalla prudenza, dalla legislazione e dalle norme di buona tecnica e 
di sicurezza al fine di eliminare o ridurre al minimo i rischi, anche con l’adozione dei dispositivi 
di protezione individuale necessari. 
In linea generale, nell’intento di eliminare ogni possibile rischio dovuto ad interferenze, delle 
attività del committente e dell’ appaltatore:  
- si raccomanda di segnalare eventuali manchevolezze e di richiedere informazioni in caso di 

dubbio; 
- si ricorda comunque l’obbligo della valutazione dei rischi da parte dell’Appaltatore; 
In relazione all'aggiudicazione dell'appalto,  per gli adempimenti di cui all'art 26 del D.Lgs. 

81/2008,  si specifica che l'Appaltatore: 

1. Assume la responsabilità di organizzare i propri mezzi ed il proprio personale nel rispetto 
delle norme di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. 

2. Attesta altresì di aver preso conoscenza a mezzo di idonei sopralluoghi, dei luoghi presso i 
quali verrà reso il servizio valutando la dislocazione di attrezzature ed impianti di questa 
Azienda, al fine di porre in essere tutte le cautele necessarie affinché gli stessi non possano 
costituire pregiudizio per la sicurezza e la salute dei propri lavoratori e nel contempo 
affinché non venga arrecato alcun danno agli stessi o provocati disservizi per la loro messa 
fuori uso anche temporanea.  

3. Valuta la specificità degli ambienti ove si trova ad operare e - se del caso - predispone, in 
collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione, un programma di formazione del 
personale, in materia antincendio ed ai fini dell'evacuazione, ovvero assoggetti il personale 
medesimo previo accordo con la scrivente Amministrazione, ai programmi formativi da 
questa previsti in materia per il proprio personale. 

4. Al fine di procedere in sicurezza alle operazioni oggetto dell’appalto, l’Appaltatore si 
impegna, con l’accettazione del contratto, a fornire al proprio personale le attrezzature 
idonee allo svolgimento del proprio compito, rispondenti ai requisiti generali di sicurezza, e 
ad effettuare la valutazione del rischio per la propria impresa, nonché ad esperire 
l’eventuale valutazione congiunta del rischio con i propri collaboratori e/o subappaltatori, 
ed a consegnarla alla stazione appaltante, nonché a mettere a conoscenza del personale 
addetto il presente documento con le relative prescrizioni.  

5. Fornisce all’Amministrazione un dettagliato programma di consegna della fornitura oggetto 
del contratto e delle attività previste per la messa in servizio/manutenzione delle 
attrezzature; 

6. Si impegna, nell’esecuzione del servizio oggetto del presente contratto, a rispettare la 
specifica procedura operativa nel seguito riportata. 

7. Si impegna a segnalare al SPP del committente tutti gli infortuni dei propri dipendenti o 
subappaltatori impegnati all’interno dello stabilimento. 

8. Si impegna allo smaltimento in proprio dei rifiuti e scarti prodotti dalla sua attività, salvo 
appositi accordi diversi, nonché a non smaltire i propri rifiuti in maniera diversa da quella 



consentita dalla normativa vigente. 
9. Si impegna a comunicare al Committente qualsiasi tipo di variazione rispetto alle condizioni 

di lavoro descritte. Qualora la ditta appaltatrice variasse le condizioni di lavoro senza darne 
opportuna e tempestiva comunicazione, essa si assume tutte le responsabilità civili e penali 
che ne conseguono. 

 Nello svolgimento dei lavori/servizi oggetto del contratto di appalto, l'Appaltatore dovrà 
rispettare le seguenti disposizioni che vengono segnalate nell'intento di ridurre i rischi derivanti 
dalla presenza contemporanea di lavoratori della AULSS n° 9 e dell'Appaltatore nonché di 
eventuali ditte terze.  
In particolare l'Appaltatore dovrà assicurare che il personale impiegato: 

- Sia dotato di idoneo Cartellino di Riconoscimento visibilmente esposto. 
- Negli spostamenti segua i percorsi predisposti per il personale dell’AULSS n° 9 e per gli 

utenti della stessa evitando di ingombrare pavimenti e passaggi con materiali e/o 
attrezzature che potrebbero costituire pregiudizio per la circolazione in condizioni di 
sicurezza. 

- Non depositi, anche in forma provvisoria, attrezzature, materiali o prodotti, che possano 
costituire fonti di pericolo per il personale dell'AULSS n° 9 o per gli utenti della stessa, nei 
luoghi di lavoro e di transito dagli stessi utilizzati. 

- Non costituisca postazioni di lavoro o utilizzi materiali o prodotti che durante l'espletamento 
dell'attività oggetto dell'appalto possano produrre effetti dannosi per la salute  o pregiudizio 
per l'incolumità del personale dell'AULSS. n° 9 e degli utenti della stessa. 

- Disponga temporaneamente l'interdizione all'accesso di persone, avuto il benestare del 
Dirigente Responsabile o Preposto dell'area dove opera l'Appaltatore, qualora, a seguito 
della lavorazione in atto, tale accesso all'area interessata possa presentare fonte di rischio 
per il personale dell'AULSS n° 9 e/o degli utenti della stessa. 

- Non utilizzi per l'espletamento della attività oggetto dell'appalto la partecipazione in forma 
collaborativa attiva del personale dell'AULSS n° 9 anche se volontaria, qualora non 
contrattualmente prevista, né tantomeno degli utenti della stessa.  Nei casi in cui, per 
sopravvenute circostanze eccezionali, si rendesse necessaria ed indispensabile la 
collaborazione attiva del personale dell' AULSS n° 9, lo stesso dovrà essere 
preventivamente autorizzato dal Dirigente Responsabile o Preposto dell'area dove opera 
l'Appaltatore, valutata l'assenza di rischi nella mansione da svolgere. 

- Non utilizzi in alcun caso, se non contrattualmente previsto, attrezzature macchinari o 
impianti dell'AULSS n° 9. Parimenti tale divieto è esteso ad attrezzature, impianti e 
macchinari di eventuali ditte terze presenti negli ambiti di competenza dell'Appaltatore. 

- Qualora siano stati assegnati all'Appaltatore dei locali all'interno delle strutture di questa 
Azienda, utilizzi gli stessi per le finalità previste (uffici, magazzini, spogliatoi, ecc..) 
riservandosi questa Amministrazione la facoltà di ispezionare detti locali, allo scopo, senza 
preavviso. 

- Qualora utilizzi postazioni di lavoro sopraelevate (scale ponteggi ecc.) o prospicienti aree 
sottostanti, dovrà accertare che non sussista pericolo per il personale dell'AULSS n° 9 o per 
gli utenti della stessa, durante le operazioni di predisposizione e smontaggio dei posti 
sopraelevati e comunque durante l'esercizio dell'attività, per caduta nelle aree sottostanti di 
oggetti o prodotti pericolosi. 

- Rispetti tassativamente le indicazioni riportate nella cartellonista di sicurezza ed eventuali 
prescrizioni o divieti imposti dai Dirigenti Responsabili delle aree di competenza 
dell'Appaltatore.  

- Non intervenga per alcun motivo su attrezzature, impianti e macchinari dell'AULSS n° 9, 
salvo che ciò non sia contrattualmente previsto ed in caso di eventuali situazioni di 
emergenza rispetti le indicazioni riportate sulla segnaletica di sicurezza e si assoggetti alle 
disposizioni del personale dell'AULSS n° 9, allo scopo incaricato. 

- Non fumi nei luoghi di lavoro. 
Per quanto attiene a possibili particolari interferenze tra le attività svolte dal personale 

dell'Appaltatore, quelle del personale dell’AULSS n° 9, di eventuali ditte terze o artigiani 

operanti nelle aree di competenza dell'Appaltatore o di utenti dei servizi sanitari, nell'intento di 

minimizzare i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle attività e di promuoverne il 

coordinamento, si sottolinea che  la presenza contemporanea nelle stesse aree di più soggetti 



operanti (altre ditte, artigiani ecc.) è fonte di rischio per il personale dei soggetti stessi. 

Pertanto la programmazione del lavoro dell'Appaltatore dovrà tenere conto , in ogni caso, delle 

particolari attività svolte nelle Unità Operative e Servizi dell'AULSS n° 9, le quali  non possono 

di norma essere interrotte o sospese, e quindi l 'Appaltatore dovrà prevedere di intervenire 

senza sovrapporsi alle attività stesse. 

Pertanto, qualora ne ricorrano i presupposti, l'attività che costituisce pericolosa 
sovrapposizione di soggetti operanti verrà sospesa, e richiesta ai Dirigenti Responsabili delle 
aree di intervento la convocazione urgente di una riunione collegiale a cui partecipa anche un 
componente del Servizio dì Prevenzione e Protezione dell'AULSS n° 9, in cui le parti interessate 
(AULSS n° 9 , ditte ed artigiani operanti) possano reciprocamente valutare i rischi derivanti 
dalla presenza contemporanea di più soggetti e studiare le azioni correttive e di coordinamento 
per la riduzione di tali rischi. Della riunione di cui sopra verrà redatto verbale che impegna, per 
le determinazioni conseguenti, le parti. 
Si informa pure che l’Azienda AULSS n° 9 ha adottato il “Piano di Emergenza” (PE) che 

stabilisce compiti e responsabilità di ciascuna funzione per gli interventi in situazioni di 

emergenza e definisce l’organizzazione necessaria ad assicurare il coordinamento, le 

comunicazioni e le azioni per affrontare le emergenze all’interno dell’Azienda. 

Essendo l’azienda articolata e complessa, sia dal punto di vista della distribuzione nel territorio, 
sia dal punto di vista delle attività esercitate, l’organizzazione aziendale per l’emergenza con i 
compiti e le modalità operative di ogni funzione, è sviluppata secondo procedure specifiche 
elaborate per ogni struttura. 
Nei Presidi Ospedalieri dell’Azienda la gestione del flusso informativo relativo alle situazioni di 
emergenza è gestita dalle Centrali di Gestione Emergenza costituite localmente ed operanti 
attraverso specifiche Procedure Operative. Nelle realtà meno complesse tale gestione viene 
demandata al personale operante, secondo procedure codificate. 
Per ogni struttura dell’Azienda sono individuate, nelle Procedure Operative specifiche, le aree di 

raccolta da utilizzarsi nel corso dell’evacuazione parziale o globale. 

Le comunicazioni durante tutte le fasi avvengono con i telefoni interni fissi e mobili. A questo 

scopo sono, se necessario, istituiti numeri telefonici di emergenza dedicati. 

Informazioni dettagliate sono reperibili presso il Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale. 

In generale si raccomanda quanto segue: 

- In caso di sospetta emergenza avvisare immediatamente il personale  presente. 
- Se in grado, spegnere immediatamente fiamme libere o altre eventuali fonti di pericoli. 
- Evacuare con ordine. Seguire la segnaletica predisposta. 
- Non soffermarsi inutilmente, raggiungere le uscite nel più breve tempo possibile. 
- Non usare l’ascensore ma unicamente le scale. 
- Non intervenire sul focolaio d’incendio con estinguenti inadatti o incompatibili. 
- Non usare acqua su apparecchiature elettriche. 
- Assicurarsi dell’assenza di ogni pericolo ed aerare i locali prima di rientrare. 
- Non riprendere l’attività prima dell’avvenuto controllo/bonifica. 
 

MISURE SPECIFICHE  DI TUTELA 

La Ditta Appaltatrice dovrà comunicare al Servizio Prevenzione e Protezione , prima dell’inizio 

del servizio/fornitura, i rischi introdotti nei luoghi di lavoro del Committente che derivano 

dall’attività propria in appalto. 

 



Poiché lo svolgimento delle attività oggetto dell’appalto possono esporre a rischio biologico il 
personale impiegato, in funzione delle mansioni ed attività svolte, questi dovrà adottare le 
procedure ed i protocolli previsti dal SUEM aziendale per  tale rischio, restando a carico del 
Preposto del SUEM informare sui rischi presenti ed assicurare la vigilanza sul corretto utilizzo di 
eventuali Dispositivi di Protezione Individuale ( camice monouso, occhiali di protezione, guanti 
in lattice, scarpe infortunistiche) degli operatori della Ditta. 

 
 


